
Lettura dinamica con cenni al midrash
approfondimenti, giochi e attività

Bemidbàr-Numeri, è il quarto libro del Pentateuco, 
in ebraico Torah. Secondo la tradizione ebraica, 

ogni Sabato ne viene letta una parte, 
parashàh

CO
EN

 •
 D

EL
L’

A
R

IC
C

IA
L
A
 M

IA
 T

O
R
A
H

B
E
M

ID
B
A
R
 -

 N
U

M
E
R
I

‘

BEMIDBÀR – NUMERI: il termine ebraico Bemidbàr si traduce in italiano con 
l’espressione ‘nel deserto’. In realtà questo libro si chiama anche chumàsh 
ha-pequdìm, il libro dei conteggi; in italiano si chiama ‘Numeri’. Infatti si 
apre con un censimento e torna più volte sul concetto di numero. Il racconto 
si articola con le istruzioni sull’organizzazione dell’accampamento, la 
HGKARAGF=�<A�G?FMF9�<=DD=�<G<A;A�LJA:Ƥ�=�AD�DGJG�GJ<AF=�<A�E9J;A9��KA�KGÌ=JE9�
sulla distribuzione dei compiti attribuiti a ciascuno, cominciando dai 
Kohanim. Il popolo è in cammino verso la terra promessa, Eretz Israel. È 
necessario ribadire le regole di purezza perché si mantenga degno di questo 
<GFG�� !D� NA9??AG� DG� HGJJƐ� <A� >JGFL=� 9� HGHGD9RAGFA� F=EA;@=� =� <AÏ;GDLƐ� <9�
KGKL=F=J=�;@=�FGF�K=EHJ=�?DA�=:J=A�9ÌJGFL=J9FFG� AF�EG<G�;GJJ=LLG��*A:=DDA�
irriducibili e contestatori causeranno l’ira dell’Eterno e, per questo, tutto il 
popolo dovrà vagare per 40 anni nel deserto prima di raggiungere la meta. 
Il libro si conclude con la visione della Terra in lontananza e con le tappe 
toccate per raggiungerla.

Anche in questo volume, come nei primi tre (Bereshit, Shemot, Vaiqrà) 
il libro propone a bambini e ragazzi, la lettura del testo biblico con un 
riadattamento rigorosamente fedele all’originale. Viene riproposta la 
tecnica dell’ipertesto con note, chiarimenti e glosse. L’intento è quello, non 
solo di insegnare la storia biblica, ma di fornire, attraverso la letteratura 
midrashica e i commenti dei saggi, chiavi di lettura variegate e strumenti di 
approfondimento e comprensione. Al termine di ogni parashàh è riportato 
il riferimento all’haftaràh da leggere. A seguire nuovi giochi, quiz, attività 
inviteranno il nostro giovane lettore ad attualizzare gli insegnamenti, che 
di volta in volta vengono impartiti, attraverso la ricostruzione, la ricerca, la 
spiegazione, sentendosi coinvolto in prima persona.
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L’Eterno parlò a Moshè dicendo: “MANDA PER TE DEGLI UOMINI 
CHE ESPLORINO IL PAESE DI KENA’AN CHE STO PER DARE AI FIGLI 
D’ISRAELE…
E così Moshè, con il permesso dell’Eterno, inviò dal deserto di Paran 
dodici uomini, uno per tribù, per esplorare la terra di Kena’an; tra questi 
.DOHY�íJOLR�GL�<HIXQQÃ�SHU�OD�WULEÔ�GL�<HKXG»K�H�+RVKHpD�íJOLR�GL�1XQ�SHU�OD�
WULEÔ�GL�(IUDLP��0RVKÃ�SRVH�D�+RVKHDp�LO�QRPH�GL�Yehoshua’��*LRVXÃ���*OL�
XRPLQL�VFHOWL�HUDQR�WXWWL�FDSL�GL�WULEÔ��'LVVH�ORUR��qAttraversate il Neghev 
e risalite la montagna. Osservate il paese com’è e il popolo che vi 
risiede, se è forte o debole, se è poco o molto numeroso. E com’è 
la terra sulla quale esso abita, se è buona o cattiva e come sono le 
FLWW»�QHOOH�TXDOL�HVVR�ULVLHGH��VH�VRQR�DSHUWH�R�IRUWLíFDWH��(�FRPH�Ã�LO�
terreno se è grasso o magro, se vi sono alberi o no. Fatevi coraggio e 
prendete alcuni frutti della terrar���%HPLGEDU����������
Erano i primi giorni in cui cominciava a maturare l’uva, i dodici uomini 
SDUWLURQR�H�VDOLURQR�DWWUDYHUVR�LO�GHVHUWR�GHO�1HJKHY��HVSORUDURQR�OD�WHUUD��
JLXQVHUR�íQR�DG�XQD�YDOOH�H�O»�WDJOLDURQR�XQ�WUDOFLR�GL�YLWH�FRQ�DWWDFFDWR�
XQ�JUDSSROR�GpXYD��HUD�WDOPHQWH�JUDQGH�FKH�GRYHWWHUR�SRUWDUOR�LQ�GXH�FRQ�
XQD�VWDQJD��(�SRL�SUHVHUR�PHODJUDQH�H�íFKL��4XHO�OXRJR�YHQQH�FKLDPDWR�
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per te
ha qui significato di  
“per tuo interesse, 
a tuo favore” come 
già fu per Avraham 
all’inizio della 
parashàh di Lekh lekhà 
in Bereshit

YEHOSHUA’ 
dal verbo lehoshia’   
ʲʩʹʥʤʬ  salvare.

A

i primi giorni in 
cui cominciava a 
maturare l’uva
In Eretz Israel 
corrisponde al mese 
di giugno. Secondo 
la tradizione questo 
episodio avvenne il 1° 
di Tammuz
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Eshkòl��JUDSSROR��SHU�LO�JUDSSROR�GpXYD�FKH�YL�DYHYDQR�WDJOLDWR�
7RUQDURQR�GDOOpHVSORUD]LRQH�GHOOD�WHUUD�GRSR�TXDUDQWD�JLRUQL�H�ULIHULURQR�
D�0RVKÃ��$KDURQ�H�WXWWD�OD�FRQJUHJD�Gp,VUDHOH��IHFHUR�YHGHUH�L�IUXWWL�FKH�
DYHYDQR� UDFFROWR�� 'LVVHUR�� qSiamo arrivati al paese nel quale ci hai 
mandato, esso è davvero un paese stillante latte e miele, e questi 
sono i suoi frutti. Però è forte il popolo che abita nel paese e le città 
VRQR�IRUWLíFDWH�H�DVVDL�JUDQGL�H�DEELDPR�YLVWR�O»�DQFKH�GLVFHQGHQWL�
di ‘Anaq. ‘Amaleq abita nella parte meridionale, i Chittei, gli Yevusei 
e gli Amorei abitano nelle montagne e i Cananei vicino al mare e sulla 
riva del Giordanor���%HPLGEDU����������

1HOOpXGLUH� TXHOOH� FRVH� LO� SRSROR� VL� VSDYHQWÍ�� .DOHY� FHUFÍ� GL� FDOPDUOL�
DIIHUPDQGR� FKH� VDUHEEH� VWDWR� SRVVLELOH� EDWWHUOL�PD� JOL� DOWUL� HVSORUDWRUL�
LQYHFH�ULEDGLURQR�FKH�TXHOOH�SRSROD]LRQL�HUDQR�WURSSR�IRUWL��DGGLULWWXUD�
JLJDQWHVFKH�H�DJJLXQVHUR�FKH�TXHOOR�HUD�XQ�SDHVH�FKH�GLYRUDYD�L�SURSUL�
DELWDQWL��
,� íJOL� Gp,VUDHOH� VL� GLVSHUDURQR�� SLDQVHUR� WXWWD� OD� QRWWH� H� ULSUHVHUR� D�
ODPHQWDUVL�FRQWUR�0RVKÃ�HG�$KDURQ����Magari fossimo morti nella terra 
d’Egitto, o in questo deserto. Perché l’Eterno ci ha portato in questo 
paese per farci cadere con le spade? Perché le nostre donne e i 
nostri bambini diventino prede? Non sarebbe meglio per noi tornare 
in Egitto? Dissero l’uno all’altro: “ Diamoci un capo e torniamo in 
Egitto!r���%HPLGEDU��������
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*OL�HVSORUDWRUL�HUDQR�SDUWLWL�LO����GL�6LYDQ�H�WRUQDWL�GRSR�TXDUDQWD�JLRUQL��LO���GL�$Y��4XHOOD�QRWWH�L�íJOL�
Gp,VUDHOH�VL�ODPHQWDURQR�H�SLDQVHUR��$OORUD�SLDQVHUR�VHQ]D�XQ�PRWLYR�YHUR��LQ�VHJXLWR�LO�ORUR�SLDQWR�VD�
UHEEH�VWDWR�JLXVWLíFDWR�SRLFKÄ�HQWUDPEL�L�7HPSOL�IXURQR�GLVWUXWWL�LQ�TXHOOD�GDWD�FLRÃ�LO���GHO�PHVH�GL�$Y�

/R�W]LW]LW�Ã�IRUPDWR�GD���íOL�PHVVL�GRSSL�H�DQQRGDWL�VHFRQGR�VSHFLíFKH�LQGLFD]LRQL�KDODNKLFKH��FKH�
VHFRQGR�DOFXQH�WHRULH�GDQQR�����SDUL�DO�YDORUH�QXPHULFR�GHO�WHWUDJUDPPD��

,O�YDORUH�QXPHULFR�GHOOD�SDUROD�W]LW]LW���Ã������ʺʩʶʩʶ����ʁ � ������ʩ� �����ʁ � ������ʩ� ������̋ � �������$�TXHVWR�
QXPHUR�DJJLXQJLDPR������íOL�PHVVL�GRSSL�H����L�QRGL��H�DUULYLDPR�D�����FKH�Ã�LO�QXPHUR�GHOOH�0LW]YRW��

,O�WDOOHG�NDWDQ�Ã�TXHOOR�SLFFROR��XQ�UHWWDQJROR�FRQ�XQ�IRUR�SHU�OD�WHVWD�H�L�TXDWWUR�W]LW]LRW�DJOL�DQJROL��
FKH�VL�LQGRVVD�VRWWR�JOL�DELWL�H�VL�SRUWD�WXWWR�LO�JLRUQR��LO�WDOOHG�JDGRO�Ã�XQR�VFLDOOH��SLÔ�R�PHQR�JUDQ�
GH�FRQ�L�TXDWWUR�W]LW]LRW�DJOL�DQJROL�FKH�VL�LQGRVVD�GXUDQWH�OD�SUHJKLHUD�GLXUQD�QHO�%HW�KD�.HQHVVHW��
3HU�LQGRVVDUH�LO�WDOOHG�TDWDQ�H�LO�WDOOHG�JDGRO�VL�GLFRQR�GXH�EHUDNKRW�GLYHUVH�

/pLPPDJLQH�GL�GXH�XRPLQL�FKH�SRUWDQR�XQD�
VWDQJD� FRQ�DWWDFFDWR�XQ�JURVVR�JUDSSROR�
d’uva è stata utilizzata come icona del tu�
ULVPR�LVUDHOLDQR�H�QRQ�VROR��$OFXQL�DUWLVWL�H�
DUWLJLDQL�VH�QH�VHUYRQR�SHU�OH�ORUR�RSHUH�R�
PDQXIDWWL���

2JJL�FRO�WHUPLQH�&KDOO»K�VL�LQWHQGH�DQFKH�LO�SDQH�FKH�VL�SUHSDUD�SHU�6KDEEDW��,O�SUHOLHYR�GHOOD�FKDOO»K�
Ã�XQD�PLW]YDK�FXL�KD�SUHFHGHQ]D�OD�GRQQD��DO�SDUL�GHOOpDFFHQVLRQH�GHOOH�FDQGHOH��,Q�VXD�DVVHQ]D�OR�
SXÍ�IDUH�OpXRPR���,�UDEELQL�KDQQR�VWDELOLWR�FKH�TXDQGR��VHFRQGR�OH�UHJROH��VH�QH�GHYH�EUXFLDUH�XQD�
SDUWH��DOOpLQFLUFD��?���GHOOD�TXDQWLW»�SUHSDUDWD���VL�UHFLWD�XQD�SDUWLFRODUH�EHUDNK»K��
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*OL�HVSORUDWRUL�GLVVHUR��q����GDYDQWL�D�HVVL�FL�VHPEUDYD�GL�HVVHUH�SLFFROL�FRPH�FDYDOOHWWH�H�WDOL�GRYHYDPR�
apparire ai loro occhi” (Bemidbar 13; 33). L’errore degli esploratori è proprio in queste parole. Il fatto 
di sentirsi inferiore può essere solo una sensazione e non aver alcuna corrispondenza con la realtà. Se 
VL�KD�íGXFLD�LQ�VH�VWHVVL�VL�VDU»�SLÔ�DSSUH]]DWL�H�VL�VDU»�FRQVLGHUDWL�LQ�PDQLHUD�PROWR�SLÔ�HOHYDWD���+D�
Chafetz Chaim) 

Monumento in una piazza di TzfàtTappo per bottiglia


